DESCRIZIONE DEI FILE DI INPUT

I due file di input scaricabili dal sito sono:

· flussi 1991.dbf (apribile con excel) contiene i flussi di pendolarità tra i comuni, dove ogni comune è identificato da un codice a cinque cifre (es. 14001: 14=provincia, 001=comune).

· dati Sondrio ISTAT.xls contiene cinque fogli; ognuno presenta:

· Colonna A: 00

· Colonna B: codice a 5 cifre per identificare il comune

· Colonna C: codice a 7 cifre che è il codice di ogni comune preceduto da due zeri (es. 0014001: 00=regione, 14=provincia, 001=comune). Questa colonna è quella che sarà esportata poi per essere trattata in Access

· Colonna D: nome dei comuni

Ognuna delle pagine di questo file contiene poi dati relativi alla popolazione (Classi d’età, Istruzione, Occupazione, Settori occ1, Settori occ2). 

Da segnalare la notazione: M = maschio, F = femmina, T = totale

Non tutti i dati serviranno poi al calcolo degli indicatori, più precisamente ci serviremo dei totali.

MODULO 1 – DATABASE

I dati di input vanno trattati per essere resi applicabili successivamente a Access, Zon e Multi.

TRATTAMENTO PRELIMINARE DEI DATI EXCEL

Dati di censimento del file Sondrio ISTAT.xls

Il formato richiesto da Access e dal software Zon per il calcolo degli indicatori richiede qualche trattamento dei dati; in particolare è necessario che non compaiano segni di interpunzione nelle intestazione delle colonne e che i dati nulli siano indicati con “0” e non con il carattere “-“.

· Si consiglia di creare una cartella nominandola, ad esempio, “File creati in esempio” e di salvare man mano tutti i file che vengono creati in questa cartella, in modo da non creare confusione con i file.

· Aprire il file Sondrio ISTAT.xls

· Per il solo foglio Istruzione (l’unico contenente segni di interpunzione) eliminare i segni di interpunzione dalle intestazioni delle colonne in questo modo, ad esempio:

Seleziona la riga 1

Modifica

Sostituisci

Nella casella Trova mettere “.”

Nella casella Sostituisci con mettere “ “ 

Cerca per righe

Sostituisci tutto (nel caso non ci sia niente da sostituire Excel segnala che è impossibile sostituire)

· Per ogni foglio del file sostituire i dati nulli con “0” in questo modo, ad esempio:

Selezionare tutte le caselle del foglio (Cliccare cioè sul rettangolo in alto a sinistra, che fa da angolo alle righe e alle colonne, oppure selezionarle a mano)

Modifica

Sostituisci

Nella casella Trova mettere “-”

Nella casella Sostituisci con mettere “0”

Cerca per righe

Sostituisci tutto (nel caso non ci sia niente da sostituire Excel segnala che è impossibile sostituire, come avviene nel foglio Classi d’età)

· Intestare le colonne A e B come “Colonna 1” e “Colonna 2” in ogni foglio poiché Access non legge colonne senza intestazione.

· Occorre fare un ultimo passaggio, cioè copiare l’intera colonna ISTAT del foglio “Settor1 Occ 1” ed incollarla (incolla speciale – valori) sulla colonna ISTAT dei fogli “Classi età”, “Istruzione” e “Occupazione”. Questo perché Access non riesce ad importare quelle colonne perché rileva dei valori “Null”. Ovviamo a questo problema agendo alla fonte! 

· Per il foglio “Classi età” è necessario cancellare l’ultima riga contenente i totali per permettere l’importazione in Access (se si è interessati si possono copiare da un’altra parte).

· Salvare il file con nome Nuovo ISTAT.xls nella cartella File creati in esempio (questo serve ad avere in ogni caso sempre l’originale salvato)

Dati di flusso del file Flussi 1991.dbf

Il formato richiesto da Access e dal software Zon per il calcolo degli indicatori richiede qualche trattamento dei dati; in particolare è necessario il codice di ogni comune sia a 7 cifre (ad es. 0014001, dove 00=regione, 14=provincia, 001=comune)

Per far ciò useremo la funzione Concatena in questo modo (attenzione ai passaggi da un file all’altro!):

· Aprire il file Flussi 1991.dbf con Excel

· Inserire una nuova colonna in posizione A, selezionare tutta la colonna e cliccare

Formato – Celle – Numero – Testo

· Scrivere “00” nelle prime due celle e trascinare la selezione fino a fondo colonna (le righe sono 1825, comprese l’intestazione), di modo che tutta la colonna A abbia “00”, esclusa la prima riga.

· Creare un nuovo foglio e salvarlo come Nuovi Flussi 1991.xls (N.B. Salvarlo con estensione .xls, cioè come Foglio di lavoro Excel) nella cartella “File creati in esempio”

· Rinominare il foglio “Flussi 1991”

· Sul file “Nuovi flussi 1991” cliccare

 A2 – fx – Testo – Concatena

Testo 1 (cliccare la casella A2 del file “Flussi 1991” e togliere il “$” dal numero della riga)

Testo 2 (cliccare la casella B2 del file “Flussi 1991” e togliere il “$” dal numero della riga)

Trascinare poi la formula per le restanti righe (le righe, come già detto, sono 1825 compresa l’intestazione)

Intestare la colonna A come “Partenza”

· Sul file “Nuovi flussi 1991” cliccare

 B2 – fx – Testo – Concatena

Testo 1 (cliccare la casella A2 del file “Flussi 1991” e togliere il “$” dal numero della riga schiacciando 2 volte f4 oppure a mano)

Testo 2 (cliccare la casella C2 del file “Flussi 1991” e togliere il “$” dal numero della riga)

Trascinare poi la formula per le restanti righe (N.B. Le righe, come già detto, sono 1825 compresa l’intestazione)

Intestare la colonna B come “Arrivo”

Ora queste due colonne fanno riferimento alle colonne del file “Flussi 1991”, perciò se il file viene spostato, aggiornato o cancellato i riferimenti possono andare persi, perciò è necessario copiare le colonne A e B del file “Nuovi Flussi 1991” ed incollarle (Incolla speciale – Valori) sulle stesse colonne A e B del file “Nuovi flussi 1991”. In questo modo ci si preserva dal perdere i dati.

· Usando la funzione Copia – Incolla speciale – Valori riportare la colonna C del file “Flussi 1991” nella colonna C del file “Nuovi Flussi 1991”.

· Risalvare il file “Nuovi Flussi 1991”,.

· Il file “Flussi 1991” non serve più, quindi chiuderlo senza salvare le modifiche (in modo da averlo ancora originale se si vuole ricominciare l’esercizio)

Prima di passare alla successiva fase tutti i file ed Excel possono essere chiusi.

MODULO 2 – CALCOLO DEGLI INDICATORI

CALCOLO DELL’INDICATORE DI ISTRUZIONE E DI OCCUPAZIONE

Per il calcolo di due dei tre indicatori si consiglia vivamente di utilizzare Excel, poiché è necessario un foglio di calcolo in cui compaiano più di due operandi (colonne di dati). Zon calcola degli indicatori partendo da operatori puntuali, cioè da non più di una colonna, oltre a quella contenente i codici dei comuni.

Nel file indic.doc sono descritti i tre indicatori; successivamente con Zon verrà calcolato l’indicatore di Generazione di Mobilità (si consiglia di utilizzare per il calcolo di questo indicatore il software Zon, poiché con Excel è abbastanza complicato). Di seguito vengono date delle spiegazioni sui dati da usare e sulle principali operazioni da svolgere per il calcolo degli altri due indicatori.

N.B. Il calcolo degli indicatori è il secondo grande passo dei DSS , ma in parte viene eseguito in questo momento poiché necessita ancora di Excel e poiché nell’esportazione delle query di Access si dovrà immettere anche la colonna con gli indici.

Indicatore di Istruzione

· Aprire il file Nuovo Sondrio ISTAT.xls con Excel e passare al foglio “Istruzione”

· Inserire una colonna subito dopo quella ISTAT, per semplicità e nominarla “Indice di Istruzione”

· Usare lo schema riportato nel file “Indic.zip” per calcolare l’indice. Come aiuto di seguito sono riportate le intestazioni delle colonne a cui corrispondono le categorie d’interesse:

Laurea – Tlaurea

Diploma – Tdiploma

Lic. Media – Tmediainf

Lic. Elem – Telem

Alfabeti – Talfabetitot

Analfabeti – Tanalfab

Si fa notare anche che la sommatoria al dividendo altro non è che la popolazione totale, che si trova in questo foglio nella colonna “ttot”

· Alla fine trascinare la formula per ogni comune e salvare il file

Indicatore di Occupazione

· Aprire il file Nuovo Sondrio ISTAT.xls con Excel e passare al foglio “Occupazione”

· Inserire una colonna subito dopo quella ISTAT, per semplicità e nominarla “Indice di Istruzione”

· Usare lo schema riportato sopra per calcolare l’indice. Come aiuto di seguito sono riportate le intestazioni delle colonne a cui corrispondono le categorie d’interesse:

dh = TDISOCC

ah = TTOTATT

Alla fine trascinare la formula per ogni comune, salvare il file e chiudere Excel.

IMPORTAZIONE DEI DATI IN ACCESS

I file creati sono così pronti per essere utilizzati con Access. Questo programma in teoria richiede l’inserimento dei dati in formato .mdb, ma dato che in questo esempio i dati provengono da fonti esterne, sono state fatte appunto le modifiche trattate nel MODULO 1 in modo da poter importare i dati senza problemi.

Con Access è possibile creare tabelle per una visione più chiara dei dati necessari, isolare gli operandi per il successivo calcolo degli indicatori ed esportare poi le tabelle per essere utilizzate dal software Zon.

Aprire Access e creare un nuovo database, chiamarlo “Database Sondrio” e salvarlo nella cartella “File creati in esempio”

Creazione di tabelle per dati di censimento

· Scegliere “Tabelle” tra gli oggetti

· Cliccare

 Nuovo – Importa Tabella – Tipo file: File Excel – Selezionare o scrivere il nome del file (Nuovo Sondrio ISTAT).

Si apre così la schermata: “Importazione guidata foglio di calcolo”

Selezionare il primo foglio (“Classi età”) – Avanti – Selezionare “Intestazioni di colonna prima riga” – Avanti – Scegliere “Tabella nuova” – Avanti – Indicizzato: NO – Avanti (lasciare stare il nome del campo, non lo rinominiamo) – Chiave primaria definita dall’utente: scegliere la colonna ISTAT – Avanti – Lasciare il nome di default

· Rifare lo stesso procedimento per i fogli Istruzione ed Occupazione del file Nuovo Sondrio ISTAT (gli altri due non sono necessari)

Creazione di tabelle per dati di censimento

· Per il file Nuovi flussi.xls ripetere le stesse operazioni fatte per i dati di censimento, tranne che per le scelte:

Indicizzato: SI (duplicati ammessi)

Nessuna chiave primaria 

Creazione di una maschera (tabella pivot) per agevolare la lettura di dati flussi (dati relazionali)

· Scegliere la “Maschere” dagli oggetti

· Cliccare in sequenza

Nuovo – Creazione guidata tabella pivot – Avanti – Scegliere la tabella “Flussi 1991” e selezionare tutti e tre i campi – Avanti (viene aperto automaticamente Excel) – Fine – Modifica oggetto tabella pivot (viene aperta una tabella pivot)

Aggiornare i dati – Trascinare i pulsanti con le etichette dei campi nelle aree del diagramma (campo_partenza=RIGA; campo_arrivo=COLONNA, campo_dati: FLUSSI)

Attenzione! Trascinando campo_flussi in DATI, appare per default “Somma di FLUSSO”, ma la tabella non è da leggere come somma, bensì come dati puntuali.

· Dalla schermata della tabella pivot di excel cliccare:

Tabella pivot – Opzioni tabella – Deselezionare “Totali complessivi per righe” e “Totali complessivi per colonne” – Mettere “1” in “Campi per colonne” e “0” in “0” in “Per le celle vuote, mostra” – Ok. 

· Chiudere Excel e ritornare in Access

· Appare la maschera Pivot su Maschera in cui è visualizzata la prima parte della tabella, salvarla con nome “Maschera tabella dei flussi”.

· Successivamente è possibile cliccare su Modifica tabella pivot per riaprire Excel e rivedere se si vuole la tabella completa.
QUERY SULLE TABELLE DI ACCESS

Le query consentono di visualizzare, modificare e analizzare i dati in modi diversi. Il tipo più comune di query è la query di selezione, che consente di recuperare i dati da una o più tabelle utilizzando i criteri specificati e di visualizzarli nell'ordine desiderato.

Nel nostro caso, occorre selezionare solo le colonne del file “Nuovo Sondrio ISTAT” che ci interessano per calcolare successivamente l’indicatore di generazione di mobilità con Zon. Sono operazioni necessarie per la creazione degli operandi puntuali con cui Zon calcolerà l’indicatore. Ogni operando è costituito da due colonne: codice ISTAT e colonna contenente il dato in esame. 

Procedere in quest’ordine:

· Scegliere Query dagli oggetti

· Cliccare:

Nuovo – Creazione guidata query semplice – Scegliere la tabella “Classi età” – Selezionare solo i campi ISTAT e TTOT (totale popolazione) – Avanti – Selezionare dettaglio – Avanti – Lasciare il nome di default – Fine (la query si apre, chiuderla)

In questo modo abbiamo creato un file contenente il codice dei comuni e la rispettiva         popolazione

· Cliccare: 

Nuovo – Creazione guidata query semplice – Scegliere la tabella “Istruzione” – Selezionare solo i campi ISTAT e Indice di Istruzione – Avanti – Selezionare dettaglio – Avanti - Lasciare il nome di dettaglio – Fine (la query si apre, chiuderla)

In questo modo abbiamo creato un file contenente il codice dei comuni e il rispettivo Indice    di   Istruzione

· Cliccare:

Nuovo – Creazione guidata query semplice – Scegliere la tabella “Occupazione” – Selezionare solo i campi ISTAT e Indice di Occupazione – Avanti – Selezionare dettaglio – Avanti – Lasciare il nome di default – Fine

In questo modo abbiamo creato un file contenente il codice dei comuni e il rispettivo indice di Occupazione

· Cliccare: 
Nuovo – Creazione guidata query semplice – Scegliere la tabella “Flussi 1991” - Selezionare tutti e tre i campi (partenza, arrivo, flussi) – Avanti – Lasciare il nome di default – Fine

ESPORTAZIONE QUERY E TABELLE DATI RELAZIONALI

Per poter esportare i dati in Zon, è necessario fare alcune operazioni:

· Creare la cartella c:\Zon (N.B. Crearla proprio in c:\Zon perché per default il programma va a cercare i dati solo in quella cartella, non esiste l’opzione “Sfoglia”)

· Salvare le query sotto forma di file di testo .asc nella cartella c:\zon operando in questo modo:

Selezionare la query (Classi età)

            Cliccare in sequenza: File – Esporta

            Tipo file:file di testo

            Nome file: pop

            Cliccare “Salva”, si apre la finestra “Esportazione guidata testo”
Cliccare Delimitato – Avanti – Avanzate - Delimitatore campo: <spazio> - Qualificatore testo: <nessuno> - Separatore decimale: “.” – ok – Avanti – Esporta nel file: c:\zon\istruzione.asc

· Rifare lo stesso procedimento per la query “Istruzione”, salvando il file esportato come “Ist.asc”, per la query “Occupazione”, salvando il file esportato come “Occ.asc” e per la query “Flussi 1991”, salvandolo come “Flu.asc”.

Al termine chiudere pure Access.

CREAZIONE DEL FILE COM.DSC

Il software Zon caricherà il nostro elenco di comuni da un file di testo di estensione .dsc, ma i comuni vanno scritti in questo modo:

es. 0014001 “1.Albaredo per San Marco”, cioè <codice>, <spazio>, <”>, <numero d’ordine>, <.>, <nome del comune>, <”>

Perciò occorre riaprire il file Nuovo Sondrio ISTAT.xls con Excel

· Inserire nuovo foglio di lavoro in Nuovo ISTAT.xls, chiamarlo “codici per zon” e selezionare tutto

· Cliccare in sequenza: Formato – Celle – Testo 

· Usando le funzioni Copia – Incolla speciale – Valori riportare da uno degli altri fogli le due colonne “ISTAT” e “Comune”, incollandole sulle colonne A e B del nuovo foglio

· Inserire tre colonne tra le colonne “ISTAT” e “Comune”

· Nuova colonna B, riga 2: scrivere <spazio><“> e copiare lungo la colonna fino all’ultima riga della tabella

· Nuova colonna C, riga 2: scrivere il <numero d’ordine> e copiare lungo la colonna fino all’ultima riga della tabella

· Nuova colonna D, riga 2: scrivere <.> e copiare lungo la colonna fino all’ultima riga della tabella

· Colonna F, riga 2: scrivere <“> e copiare lungo la colonna fino all’ultima riga della tabella

· Eliminare la riga 1

· Creare un nuovo file Excel e nel nuovo file

· Cliccare in sequenza:

A1 – fx – Testo – Concatena(A1;B1;C1;D1;E1;F1) (celle del foglio “codici per zon” del file Nuovo Sondrio ISTAT)

N.B. Fare attenzione al concatenamento poiché quando viene inserita una cella occorre sbloccare la riga, cancellando il simbolo”$” che sta davanti al numero che indica la riga.

· Eliminare i due fogli aggiuntivi che Excel crea quando un nuovo foglio viene creato (dipende anche dalla versione, l’importante è che prima di salvare ci sia un solo foglio con i dati appena creati)

· Cliccare in sequenza: 

File – Salva con nome

Nome file: Com

Tipo file: testo formattato (delimitato da spazio)

Salva in: (nella cartella c:\Zon, che deve contenere anche il software zon!)

In questo modo viene salvato il file come Com.prn


N.B. Quando si da l’ok per il salvataggio compare una finestra che informa che nel salvare il file come testo formattato (delimitato da spazio) alcuni dati potrebbero andare persi o visualizzati successivamente male, ma non è il nostro caso, dato che il file contiene una sola colonna, perciò cliccare “Ok”.

· Rinominare Com.prn come Com.dsc (che può essere letto con Notepad)

CLACOLO DELL’INDICATORE DI GENERAZIONE DI MOBILITA’ CON ZON

L’unico dei tre indicatori che può essere calcolato con il programma è appunto quello di generazione di mobilità, che esprime una misura della mobilità generata da una zona rispetto al livello di attività ivi presente (in questo caso la popolazione), calcolando per ogni singolo comune la percentuale di popolazione che si sposta da esso ad uno qualsiasi degli altri comuni dell’area in esame. Il programma deve caricare prima di tutto l’operando puntuale, e lo ricerca nel file com.dsc che è stato creato precedentemente.

· Aprire Zon.esc (all’apertura il programma cercherà automaticamente il file Comuni.vec e non lo troverà, ma a noi non interessa)

· Cliccare in sequenza: Operando – Nuovo – Relazionale 

· Cliccare in sequenza: Operando – Importa 1° operando (ASCII)

· Selezionare il file flussi.asc 

· Cliccare in sequenza: Operando – Salva 

· Nella finestra “Salva con nome”, digitare il nome del file (flu_dat) senza estensione

Il file è così salvato con estensione .dat nella cartella c:\zon

Questa operazione consente di saltare i punti precedenti ad ogni successivo caricamento dell’operando, utilizzando la più rapida funzione Carica del menu Operando 

· Chiudere il file

· Cliccare in sequenza: Operando – Nuovo – Puntuale 

· Cliccare in sequenza: Operando – Importa 1^ operando (ASCII) 
· Selezionare il file pop.asc 

· Cliccare in sequenza: Operando – Salva 

· Nella finestra “Salva con nome”, digitare il nome del file (pop_dat) senza estensione

  Il file è così salvato con estensione .dat nella cartella c:\zon

· Chiudere il file

· Caricare il file flu_dat

· Caricare il file pop_dat ( i file sono così entrambi visibili)

· Selezionare la classe Di Profilo all’interno del menu Indicatore
· Scegliere l’opzione Interrelazioni e, all’interno di essa, l’indicatore Mobilità (Indice di Generazione). 

Viene visualizzata una terza finestra che elenca i comuni ed un numero che è appunto l’indice di generazione di mobilità.

Analizzando l’operando che ne risulta, si nota come i centri principali siano in genere contraddistinti, come è ovvio attendersi, da valori bassi (si vedano, ad esempio, Bormio, Chiavenna, Livigno e Sondrio). Si nota altresì che il valore più basso (lo 0,5952 di Livigno) è nettamente inferiore a tutti gli altri, mentre lo stesso non accade (in senso opposto) per il valore più alto (il 28,0091 di Albosaggia). Ciò evidenza il carattere di spiccata singolarità di Livigno, che è situata infatti in una zona di non facile accesso, il che porta all’instaurarsi di una condizione di parziale isolamento dal resto del sistema allo studio. 

· Salvare la terza finestra come gm_dat 

SALVATAGGIO DEI FILE RIMANENTI IN ESTENSIONE .DAT

· Aprire Zon

· Caricare l’operatore puntuale

· Importa 1° Operando (ASCII) e selezionare il file Ist.asc

· Salvare con nome, nominarlo Ist_dat e chiuderlo

· Ripetere lo stesso procedimento per il file Occ.asc

· Chiudere Zon

MODULO 3 – ANALISI MULTICRITERI

ESPORTAZIONE DEI FILE DA ZON A MULTI 

· Creare la cartella c:\Multi

· Aprire zon

· Caricare il file ist_dat.dat

· Cliccare

       Operando – Salva multicriteri        

       Nella finestra che compare mettere il nome del file Impatto

       Il file viene così salvato nella cartella Multi con estensione .mcr

· Procedere allo stesso modo per i file Occ_dat.dat e gm_dat.dat ed ogni volta salvare multicriteri con lo stesso nome (Impatto). Il programma chiede se si deve ricoprire il file perché esiste già; rispondere “sì”, perché il file non viene ricoperto, bensì ogni volta viene aggiunta una colonna diversa al file così da creare una matrice!

· Chiudere Zon

CARICAMENTO DELLA MATRICE DI IMPATTO 

La Matrice di impatto presenta le Alternative (comuni) alle righe e i Criteri di scelta (Indice di istruzione, di occupazione e di generazione di mobilità) alle colonne.

Da Zon però si hanno tre file, ognuno con un indice diverso, per cui per creare la matrice di impatto occorre visualizzare i dati 

· Aprire Multi.exe

· Caricare il file Impatto.mcr

CREAZIONE MATRICE DEI PESI

La matrice dei pesi proposta va creata e compilata direttamente in Multi, dopo aver caricato il file Impatto.mcr.

· Caricare il file Impatto.mcr

· Cliccare definisci criteri e aggiungere i tre criteri già presenti (Ist_dat, Occ_dat e gm_dat) 

· Cliccare definisci punti di vista e inserire “Amm. Pubblica”, “Comitato Civico” e “Promotore Iniz”

· Cliccare adesso su Visualizza – Matrice dei pesi ed inserire manualmente i pesi così come sono definiti dalla tabella sottostante

	ATTIVITA’ COMMERCIALE
	ISTRUZIONE
	OCCUPAZIONE
	MOBILITA’

	AMMINISTRAZ. PUBBLICA
	5
	7
	8

	COMITATO CIVICO
	6
	6
	8

	PROMOTORE INIZIATIVA
	7
	10
	10


CONDUZIONE DELL’ANALISI MULTICRITERI

· Per entrambi le matrici useremo la scelta di default “Hard”, perciò controllare se è già così ciccando Matrici – Matrice di Impatto – Hard e Matrici – Matrici Punti di Vista – Hard

· Cliccare 

Normalizzazione – Matrice di Impatto – Custom  e selezionare per ogni criterio Tipo di Normalizzazione – Nessuna

· Cliccare

  Normalizzazione – Matrice Punti di Vista – Zero-Max 

· Cliccare

  Calcola – Sommatoria Ponderata 

· Per visualizzare i risultati Cliccare

Calcola – Visualizza Classifica per punto di vista e selezionare il punto di vista per ottenere la classifica

ESERCIZIO PROPOSTO

Per esercizio, una volta arrivati alla fine di quello sopraesposto, provare a stilare una classifica secondo questa Matrice dei Pesi, tenendo la stessa Matrice di Impatto dell’esercizio precedente.

	FESTIVAL
	ISTRUZIONE
	OCCUPAZIONE
	MOBILITA’

	AMMINISTRAZ. PUBBLICA
	6
	4
	7

	COMITATO CIVICO
	10
	2
	5

	PROMOTORE INIZIATIVA
	10
	5
	8











